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Quale interesse per gli Enti pubblici a partecipare alle ASFO o a 
sostenerle?

Fondamentalmente per contrastare l’abbandono territoriale (in particolare delle 
aziende agricole) che significa:

• Abbandono delle gestione dei boschi, incendi boschivi, dissesto idrogeologico 
(conseguenze aggravate dalla crisi climatica)

• Perdita di biodiversità

• Perdita di paesaggio

• Tutela delle acque sotterranee

• Perdita del valore economico dei fondi

• Perdita di possibilità fruitive (attività di outdoor) e quindi di generare 
economie a scala locale









Fonte GIS Comune di Brescia – Reticolo idrico minore





La fruizione
Passeggiate
 Escursionismo  Raccolta funghi e castagne
  Corsa in montagna
    Escursioni a cavallo
Ciclismo su strada 
 E_bike    Agricoltura
  Mountan _bike
   Down Hill   Pastorizia
    Educazione ambientale
Accoglienza
 Ristorazione  Alloggio Taglio del bosco
Pic-nic    Installazioni artistiche/Land Art
      Speleologia
     Arrampicata sportiva
Parapendio
 Deltaplano  Tiro con l’arco
   Caccia   Studi e ricerche 
 



In sintesi:

GRANDI OPPORTUNITA’:
Valenze naturali, rurali, 
architettoniche, fruitive, 
produttive, vicinanza alla città

GRANDI CRITICITA’:
1. grande pressione antropica

2. abbandono generalizzato 
della gestione attiva di boschi 
e delle aree agricole, 
aggravato dagli effetti della  
crisi climatica (dissesti, 
incendi, perdita di  
biodiversità)

3. presenza di quartieri 
immediatamente a valle del 
monte



Su quali strumenti possono contare gi Enti pubblici?

• Ordinanze

• Contributi pubblici – fondi propri o di altri Enti (su proprietà pubbliche)

• Patti di collaborazione (su proprietà pubbliche)

• Consorzi Forestali

• Associazioni Fondiarie

• Fondazioni di Partecipazione

• Finanziamenti privati  - Imprese, Fondazioni

• Nuove frontiere  di finanziamento dei Servizi ambientali erogati:  
compensazioni da PGT





Estratto da «Le Associazioni Fondiarie in Italia: diffusione sul territorio nazionale e 
politiche di sostegno» Report 2024 a cura di Silvia Baralla e Francesco Mantino







Cosa fare?

STC - AZIONE 2.4  Gestione Forestale responsabile, basata sulla 
costruzione di un modello di governance associata

L’azione ha finanziato la costituzione e  l’avvio di un soggetto,  ed 
i primi interventi: 238.000 €  di cui 150.000 € finanziati da FC e 
88.000 € finanziati dal Comune di Brescia:
• Studi, piano di gestione:50.000€
• Spese costituzione 48.000€
• Lavori forestali pilota: 140.000€

Individuato lo strumento giuridico come l’ASFO, ci si è concentrati a individuare un gruppo 
ristretto di soggetti interessati (pubblici e privati)  al fine di condividere finalità e quindi  uno 

Statuto.

Elemento di forza pochi proprietari per ampie superfici



In un anno e mezzo di incontri e approfondimenti promossi dal Comune di 
Brescia,  il 23 novembre 2023,  l’ASFO Monte Maddalena si è formalmente 
costituita come Associazione senza personalità giuridica con 6 soci (3 enti 
pubblici, una società, un privato e una fondazione)  e 253 ha di boschi conferiti.





Miglioramenti forestali finalizzati alla 
difesa dagli incendi- Interventi di 
sgombero degli alvei

EVOLUZIONE NATURALE

Miglioramenti forestali a valenza 
ecologica-Miglioramenti forestali 
finalizzati al miglioramento della 
fruibilità

Adozione di tecniche proprie della 
selvicoltura per piede d’albero

LINEE DI GESTIONE

SOPRASSUOLI IN RICOSTITUZIONE

ORNO-OSTRIETI E QUERCETI DI ROVERELLA DEI VERSANTI XERICI 

PRIORITA' AZIONI
UNITA' 

GESTIONALE 
1

RESPONSABILITA' 3

difesa dagli incendi 3 9

lotta avversità 1 3

stabilità dei soprassuoli 1 3

idrogeologica diretta 2 6

MASSIMIZZAZIONE 
SERVIZI 

ECOSISTEMICI
2

difesa idrogeologica 1 2

valore ecologico 3 6

fruibilità sociale 2 4

paesaggistica 1 2

prodotti secondari 1 2

VALORIZZAZIONE 
PATRIMONIO

1

miglioramento produttivo 1 1

miglioramento ecologico e ricreativo 1 1

miglioramento accessibilità 1 1

miglioramento resilienza 1 1



Interventi di sgombero degli alvei-
Interventi di difesa e prevenzione 
fitosanitaria castagno-Conversione all’alto 
fusto

Miglioramenti forestali finalizzati al 
miglioramento della fruibilità-Interventi di 
sgombero degli schianti da vento e bonifica 
delle aree incendiate-Miglioramento 
strutturale e compositivo dei soprassuoli

Conversione all’alto fusto- Miglioramento 
dell’accessibilità

PRIORITA' AZIONI
UNITA' 

GESTIONALE 
2

RESPONSABILITA' 3

difesa dagli incendi 2 6

lotta avversità 2 6

stabilità dei soprassuoli 3 9

idrogeologica diretta 3 9

MASSIMIZZAZIONE 
SERVIZI 

ECOSISTEMICI
2

difesa idrogeologica 2 4

valore ecologico 2 4

fruibilità sociale 3 6

paesaggistica 3 6

prodotti secondari 2 4

VALORIZZAZIONE 
PATRIMONIO

1

miglioramento produttivo 3 3

miglioramento ecologico e ricreativo 3 3

miglioramento accessibilità 3 3

miglioramento resilienza 3 3

CASTAGNETI E QUERCETI

CASTAGNETI, QUERCETI, ROBINIETI, BETULETI SECONDARI

LINEE DI GESTIONE



• Nel 2024 è stato redatto un piano di gestione forestale delle proprietà, già approvato 
dall’Assemblea che Individua 2 unità gestionali e priorità su cui attivare interventi 
diversificati.

• Il 22 ottobre 2024 costituzione innanzi a Notaio quale Associazione riconosciuta.

• Il 23 ottobre 2024 presentazione domanda di finanziamento per miglioramenti forestali 
con adesione al primo bando di Regione Lombardia. Concesso contributo per  75.000 €

•  Ottobre  2024, la Banca Valsabbina, istituto di credito del territorio, ha deciso di sostenere  
le attività dell’Associazione Fondiaria per l’avvio dell’operatività (comunque difficoltà per 
ASFO di poter disporre  di anticipazioni finanziarie anche in caso di contributo pubblico).

• Nel 2025  a seguito di progetto di taglio specifico, sono stati avviati i primi interventi di 
selvicoltura sostenibile e messa in sicurezza sui terreni dei soci grazie al progetto «Un filo 
naturale».

•  Luglio 2026 conclusione degli interventi selvicolturali sia quelli finanziati da CARIPLO che 
dalla Regione Lombardia 



ASFO  QUALE FUTURO: 

➢ Associare altre proprietà  per porre in sicurezza il territorio

➢ ASFO dovrebbe divenire soggetto coordinatore ed animatore, insieme al 
Comune, di un patto di corresponsabilità, tra i vari portatori di interesse, per 
la gestione, promozione e valorizzazione del Monte Maddalena o in 
prospettiva dell’intero PLIS delle Colline.

E’ necessario tuttavia indagare ed individuare altre  forme di sostegno (oltre i 
contributi pubblici):

➢ Quote soci

➢ Lavorazioni che portino economie 

➢ Coinvolgimento di grandi gruppi (es. A2A)

➢ Finanziamento di progetti green di ASFO da parte di soggetti privati

➢ Vendita crediti di sostenibilità, di carbonio 

➢ Attività in house per conto dei soci

QUINDI LA SCOMMESSA INIZIALE CONTINUA…



Grazie per l’attenzione
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